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ScorribandesulmonteScanuppia
M49devastaaltreduebaite
Ilplantigrado,acacciadicibo,oraèsulFinonchio.Preoccupati i sindacidiVolanoeBesenello

TRENTO Alla continua ricerca di
cibo, M49 è tornato ad essere
il protagonista dei boschi
trentini nell’ultimo fine setti-
mana. Dopo aver lasciato la
Valsugana, il plantigrado
avrebbe soggiornato per un
paio di giorni tra l’altopiano di
Folgaria e la Vallagarina, «se-
dendosi» di nuovo a tavola al-
l’interno di due baite. Tra sa-
bato e domenica, in particola-
re, l’orso — fuggito, ricordia-
mo, lo scorso luglio dal centro
faunistico del Casteller (Tren-
to Sud) — ha fatto irruzione
nella malga Valli, che si trova
nella riserva naturale guidata
della Scanuppia.
Una volta entrato nel caso-

lare, come d’abitudine, ha fat-
to razzia di ogni cosa creando
un gran scompiglio. Dalla ta-
vola e dagli armadietti, con le
sue zampe e i suoi artigli, ha
tirato giù di tutto: dalle bevan-
de come thè e vino, ai pacchi
di pasta e di biscotti, passando
per gli immancabili barattoli
di miele. Non sazio, in segui-
to, il plantigrado avrebbe rag-
giunto anche un rifugio di
montagna in località Pradigo-
la, non riuscendo però ad ab-
battere il portone.

«Fortunatamente è passato
in questo periodo dell’anno,
in cui oltretutto ci sono anche
le limitazioni agli spostamenti
per l’emergenza coronavirus
— spiega Cristian Comperini,
sindaco di Besenello — Se
fosse venuto a farci visita in
estate, sarebbe stato ben di-

verso, molto più problemati-
co».
In estate, infatti, oltre agli

escursionisti e ai fungaioli, sul
monte Scanuppia, vanno in
giro, al pascolo, oltre cento
bovini, tra il bestiame della
malga Palazzo e quello dei fra-
telli Goller, gestori della mal-

ga danneggiata. Da Besenello,
in ogni caso, il plantigrado si
sarebbe poi spostato verso Vo-
lano, sul monte Finonchio.
Qui «si è introdotto all’interno
di una delle casette stagionali
in località Gelmi — fa sapere
la prima cittadina di Volano,
Maria Alessandra Furlini —
Dopo aver sfondato la porta
d’ingresso a vetri, ha messo a
soqquadro la sala interna e si è
cibato di quello che c’era negli
armadietti». Seppure sia mol-
to probabile, tuttavia, la cer-
tezza che è stato proprio M49
a rendersi responsabile del
raid ancora non c’è, ma i citta-
dini sia di Volano che Besenel-
lo sono preoccupati.
I tecnici del Servizio foreste

e fauna della Provincia hanno
raccolto i campioni di peli ri-
trovati nei pressi della struttu-
ra e li confronteranno con il
materiale che hanno a dispo-
sizione sul plantigrado più ri-
cercato d’Italia. Nei giorni pre-
cedenti, prima di questi ultimi
episodi, l’orso era stato segna-
lato anche in zona Vetriolo, a
Levico Terme, e in zona Folga-
ria.
Tommaso Di Giannantonio
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Incursione

● Sempre
affamato e a
caccia di cibo il
plantigrado più
ricercato
d’Italia torna a
far parlare di
sé. Dopo aver
lasciato
l’altopiano di
Folgaria e la
Vallagarina
M49 si è
spostato sul
monte
Scanuppia
dove ha
devastato due
baite

● Ora si è
spostato di
nuovo verso
Volano, sul
Finonchio

Marini vanel gruppomisto e accusa
«Degasperi attaccato alla poltrona»
Ilparadosso: l’unicoM5srimasto inProvinciacostrettoa lasciare

TRENTOAlexMarini si è dimes-
so dal gruppo del Movimento
5 stelle in consiglio provincia-
le. «Una decisione presa a
malincuore — spiega — ma
la situazione ormai era inso-
stenibile». Quella, cioè, che
vede il capogruppo dei penta-
stellati in Provincia, Filippo
Degasperi, espulso dal Movi-
mento con lettera firmata dai
probiviri, diffidato dall’utiliz-
zo del simbolo dei Cinque
stelle e candidato sindaco a
Trento per un’altra forza poli-
tica che ha contribuito a fon-
dare, Onda Civica. ConMarini
che si andrà a sedere fra i ban-
chi del gruppo misto, dun-
que, i Cinque stelle in Aula ri-
mangono rappresentati da un
esponente che di fatto non ne
fa più parte.
«Sono e resto l’unica perso-

na che siede in consiglio pro-
vinciale che si può esprimere
a nome e per conto del Movi-
mento — precisa Marini —
ho dovuto, amalincuore, dare
le dimissioni per poter svol-
gere l’attività politica in ma-
niera libera nel pieno delle
mie funzioni e per garantire
una continuità occupazionale
ai miei collaboratori: a uno di
loro è scaduto il contratto a fi-
ne marzo e non gli è stato rin-
novato contro la mia volontà,
evidentemente un modo per
colpire il M5S punendo i lavo-
ratori a esso rimasti fedeli».
Che la situazione non fosse

semplicissima lo si sapeva da
tempo. «E quelli che a inizio
legislatura potevano essere
dei problemi relazionali —
dice Marini — si sono aggra-
vati inmaniera drastica dopo i

provvedimenti che i probiviri
hanno adottato nei confronti
di Degasperi». Ma come può
unmembro espulso dalMovi-
mento esserne il capogruppo
in consiglio provinciale? «Il
gruppo funziona come un’as-
sociazione non riconosciuta,
collegata al partito politico
che ha concesso in uso il sim-

bolo come dice anche una
sentenza della Corte di cassa-
zione — spiega Marini — ma
per il suo status valgono le re-
gole del codice civile: essendo
il gruppo costituito da due
persone viene a mancare una
maggioranza, quindi io non
posso fare un provvedimento
di espulsione». Tradotto: do-
vrebbe essere Degasperi a da-
re le dimissioni. Invece è Ma-
rini ad andarsene. «C’è anche
un problema di gestione e uti-
lizzo delle risorse assegnate al
gruppo, strumentali e umane
— evidenzia il consigliere —
io inoltre sono stato escluso
dalle ultime conferenze dei
capigruppo che hanno tratta-

to elementi politici fonda-
mentali». Da qui la decisione,
condivisa con altri portavoce
locali e con Riccardo Fracca-
ro: «Lascio il gruppoper poter
esercitare le funzioni e perse-
guire gli scopi politici dei Cin-
que stelle all’interno del con-

siglio provinciale— conclude
— e per evitare che il Movi-
mento sia usurpato dalla pro-
tervia di chi vuole rimanere
aggrappato alla poltrona e ac-
caparrarsi le risorse che do-
vrebbero essere impiegate
per i fini istituzionali e politici
connessi agli scopi del Movi-
mento. Eventualmente a livel-
lo nazionale si potrà percorre-
re la strada della causa civile».
Marini continuerà a far parte
dei Cinque stelle in Regione.

Erica Ferro
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Il contenzioso
«L’ho fatto anche per
tutelare un dipendente
non confermato. Il M5s
valuterà la causa civile»

Sindacati

«Stop ferrovie,
è un danno
vanno riaperte»

«A llungare ancora
lo stop
danneggia

lavoratori e utenti. Non si
possono fare valutazioni
solo economiche. Si dotino i
lavoratori di Dpi e si
ricominci gradualmente».
Sono i sindacati dei
trasporti di Cgil, Cisl e Uil
del Trentino a prendere
posizione dopo lo stop
prolungato delle ferrovie
Trento-Bassano e Trento -
Male’ . «È pur vero che far
viaggiare un treno semi
vuoto è molto più costoso
— scrivono in una nota—
ma se la logica che guida la
Provincia ha come faro il
risparmio, allora c’è da
chiedersi se in futuro il
rischio di ulteriori
esternalizzazioni non
diverrà realtà».
Preoccupano anche i
finanziamenti che la
Provincia gira a Trentino
Trasporti per garantire i
servizi di trasporto. «Sono
riferiti ai chilometri percorsi
nell’anno precedente, cosa
accadrà— chiedono— se
nel 2020 subiranno un
drastico calo?».

T. D. G.
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Val di Non

Inquarantena,
rubaunauto:
giovanenei guai

N on poteva proprio
uscire di casa, i
sanitari gli avevano

imposto 14 giorni di
isolamento fiduciario
perché era stato in
contatto con una persona
positiva al Covid-19. Ma
lui, 20 anni della val di
Non, ha invece pensato di
rubare l’auto della vicina e
fare un giro in Rotaliana.
Al rientro è stato però
bloccato dai carabinieri,
denunciato e sanzionato.

A soqquadro
Una delle baite
devastate dal
famoso
plantigrado
M49 lo scorso
weekend sul
monte
Scanuppia

Campiglio

Soccorso
uno scalatore
in falesia

C’ è chi viola i divietiimposti per il
coronavirus per

fare una passeggiata, ma
c’è chi va ben oltre. È il
caso di un uomo di
Madonna di Campiglio
soccorso ieri pomeriggio
dall’equipe di Trentino
Emergenza e dal soccorso
alpino su una falesia a
Campiglio. Lo scalatore è
scivolato per diversi metri
mentre stava praticando in
solitaria il Dry-tooling,
tecnica che consiste nello
scalare la roccia con
l’attrezzatura da ghiaccio.

Codice cliente: null

CORRIERE DEL TRENTINO 070420 PAG 9


